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Perché fare festa?
Già da tempo le nostre comunità parrocchiali sono tutte coinvolte per preparare la Sagra
settembrina e Guroneinfesta. 

E’ encomiabile l’impegno, la volontà di tante persone che spendono tempo, energie e
passione per la buona riuscita d8i queste feste. Non posso che esprimere tutta la mia
riconoscenza e, ne sono certo, anche quella di tutti i parrocchiani.. Grazie all'impegno
di molti volontari le nostre feste mantengono vive e tramandano nella storia le tradizioni. 

Ma hanno ancora senso queste feste? Oppure, parafrasando una domanda del vangelo:
“verranno alla festa?” (cf Gv 11,56). Possono sorprendere queste domande, ma il fatto è
che il fare festa, oggi, non è aatto scontato.

Infatti, attorno a noi ci sono persone che pensano che questo non sembra un momento
nel quale ci sia molto da festeggiare. C’è preoccupazione per il futuro, per quello che
accade nel mondo, per l'orizzonte chiuso che sembra profilarsi per noi e per i figli. Que-
ste persone sono portatrici di una giusta provocazione: si può fare festa senza una spe-
ranza? Dove e in chi troviamo speranza oggi?

Altri, invece, fanno festa, ma solo per dimenticare, facendo della festa una sorta di ane-
stetico rituale. Di fronte ai problemi della vita e del momento che vivono molti si immer-
gono in un clima diverso per dimenticare le paure del quotidiano. La festa diventa una
evasione dalla realtà, e in alcuni casi si arriva a vere e proprie dipendenze, che rovinano
e a volte distruggono l’esistenza. 

Altri ancora non riescono più a fare festa perché hanno assunto oramai una mentalità
economica della vita, per cui esiste il lavoro e il tempo per la cosiddetta festa si riduce
a una pausa tra due tempi di lavoro. Come si dice: “anche l’asino ha bisogno di riposare,
per rendere di più”. Senza contare che attorno a noi c’è chi ha fatto del tempo della
festa, un tempo per trarre guadagno. Tanto che la pausa dal lavoro - che è semplice-
mente uno spazio vuoto, tempo libero – viene riempita di una serie di bisogni indotti.
Dallo sport, alla vacanza esotica, allo shopping... Senza questi riempitivi il tempo per la
festa sembra essere tempo sprecato, perché non produce immediatamente un benes-
sere economico.

Perché allora fare festa? Proviamo a cercare la risposta nel vangelo. In esso, ad esempio,
troviamo tre famose parabole in cui i protagonisti fanno festa: fa festa la donna che ha
ritrovato la moneta perduta (cf Lc 15,8-9); il pastore che ha ritrovato la pecorella smarrita
(cf Lc 15,4-7); il padre che riaccoglie il figlio che torna a casa (cf Lc 15,11-32). Queste pa-
rabole parlano della festa, ma in relazione ad una perdita.

Il vangelo è realista. È consapevole della possibilità della perdita, della fatica e del
dramma del vivere. Ma contemporaneamente ci rimanda sempre ad una possibilità di
futuro, ad una speranza nuova, ci invita a non rassegnarci.
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Noi facciamo festa per dire la nostra speranza alla vita e per evidenziare Chi e ciò che
ci è prezioso e che rende preziosi noi. Allora ogni cosa cambia prospettiva e valore: il
tempo, una parola, un gesto, addirittura anche il silenzio. Tutto diventa prezioso, ma
tutto può essere donato. Non occorre molto per fare festa. Posso fare festa con il poco
che ho, se mi serve per dire il tutto che provo. Basta esserci. Qui, ora. Ecco il segreto
della festa! 

Per questo noi vogliamo fare festa: perché crediamo che la vita è un dono gratuito di
cui sempre stupirci e ringraziare; perché siamo certi che non siamo solo individui, ma
esseri sociali ed è nella comunità che cresciamo, ci realizziamo e riconosciamo insieme
sempre nuovi motivi di vita; perché sentiamo il bisogno di andare al di là di noi stessi
per cercare chi può custodire la vita stessa.

Contro il rischio di dimenticare il perché e la motivazione per cui facciamo festa non
possiamo non mettere al centro delle nostre feste parrocchiali la S.Messa ! E’ solo Gesù
il motivo della nostra festa: la festa, o meglio, essere nella gioia della festa, è il desiderio
profondo che Dio ha posto nelle nostre vite, è il desiderio di amare e di essere amati
che accompagna ogni nostra avventura di vita.  E’ per questo che noi cristiani facciamo
festa ogni domenica mettendo al centro l’Eucaristia, la S.Messa. È il tempo speciale che
rende possibile la presenza del Signore con gli eventi unici della sua passione, morte e
risurrezione. È questo il mistero della Pasqua, della persona di Gesù, il cuore della nostra
fede e del nostro amore. Ed è veramente triste vedere che nelle nostre feste parrocchiali
a volte si registrano partecipazioni altissime agli eventi organizzati e non alla S.Messa,
che è la fonte della feste stessa!

Papa Francesco, in una omelia, sottolineava che il cristianesimo è un invito a festa dove
tutti sono invitati a partecipare, senza esclusione di alcuno. L’essenza cristiana è un in-
vito, un invito gratuito che viene da Dio. Si fa festa con gli altri, si fa festa in famiglia, si
fa festa con gli amici. E il bello di una “festa”, come l’ha definita papa Francesco, è che
non è esclusiva. Nel senso che non occorrono patenti di bontà per parteciparvi. «La
Chiesa non è la Chiesa solo per le persone buone», ha detto il Santo Padre. A questa
festa partecipano «i peccatori, tutti noi peccatori siamo stati invitati. E qui cosa si fa? Si
fa una comunità, che ha doni diversi. La festa si fa portando questo che ho in comune
con tutti… Alla festa si partecipa, si partecipa totalmente. Non si può capire l’esistenza
cristiana senza questa partecipazione». 

E faremo festa perché, seguendo l’invito di don Milani, grande educatore che potremo
conoscere grazie ad una coinvolgente mostra a cui tutti siete invitati, ripeteremo anche
noi: ‘I care’, mi interessa. Si, ci interessa far di tutto anchè la noia e la tristezza, la smet-
tano di fare da padroni delle nostre vite e del nostro vivere sociale e comunitario. Quindi,
cosa aspetti ancora ? Vieni anche tu a fare festa con noi! 

Don Giuseppe Lazzati
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Via General Ravina, 42 (vicino alla chiesa di Gurone) Malnate - VA

CASSINA MARIO MACELLERIA
CONSEGNA SPESA A DOMICILIO

GRATUITA
PER ANZIANI SOLI

TEL. 0332 425385 
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Cari concittadini,
non è facile esprimere in poche righe la gioia e la responsabilità che derivano dall’essere
il sindaco della nostra amata Città, un ruolo istituzionale importante che cercherò di
onorare al meglio.

Appena mi è stato illustrato il tema della mostra, sono rimasta favorevolmente colpita
dalla scelta degli organizzatori di approfondire la figura di Don Milani e del suo mes-
saggio rivoluzionario. Don Lorenzo, con la sua quotidiana azione di sacerdote e mae-
stro, ha cambiato profondamente “il modo di fare scuola” e di intendere l’agire
educativo.

E’ nell’utilizzo della parola che don Lorenzo individua il vero principio di umanizzazione
e di individuazione: si diventa uomini perché si è in grado di leggere e di comprendere,
di esprimere il proprio pensiero, di argomentare una riflessione, di dire sé stessi e ac-
cogliere la parola degli altri. Sosteneva che occorre “Ridare ai poveri la parola perché
senza la parola non c’è dignità e quindi neanche libertà e giustizia”. Don Milani sogna
una scuola che abbia dinanzi a sé tutto il mondo soerente: i soli, gli abbandonati, gli
emarginati, i non considerati, i non amati e che faccia la scelta di occuparsene concre-
tamente. Una scuola che educhi alla giustizia e alla pace lavorando alla formazione di
coscienze rette. Solo creando queste condizioni i giovani possono esprimere con sem-
plicità e serenità il loro essere.

L’attualità di queste riflessioni è disarmante. Durante il mio lavoro di insegnante ho in-
contrato spesso ragazze e ragazzi che pur avendo “tante cose”, sorono per la man-
canza di uno sguardo d’amore attento e profondo.

La scuola di Don Milani, prima a Calenzano e poi a Barbiana, è il luogo che insegna
anche la capacità di mantenere una relazione costruttiva con il problema dell’altro, per-
ché “Il problema degli altri è uguale al mio. Sortirne tutti insieme è la politica. Sortirne
da soli è l’avarizia”. È una scuola che sa fare vera politica! Una scuola dove l’Io si ridi-
mensiona mentre cresce il NOI. Queste ultime considerazioni sono un importante mo-
nito per chi, come me, ha scelto di impegnarsi al servizio della propria comunità e crede
nella centralità dell’azione educativa nel formare cittadini consapevoli.

La Sagra Settembrina, che festeggia quest’anno la sua 77a edizione, esprime a pieno il
concetto di comunità attiva, che riesce a coinvolgere le persone in momenti aggregativi
e ludici, ma che sa anche orire occasioni di riflessione profonda.

Ringrazio i volontari che, con il loro impegno, rendono possibile la realizzazione della
Festa e in modo particolare Don Giuseppe e Don Alessandro per la loro importante
azione quotidiana a servizio della nostra comunità.

Il vostro Sindaco Nadia Cannito



77a Sagra Settembrina8



77a Sagra Settembrina 9

PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600
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La forza della parola: 
l’attualità di Don Milani
Nella vita, a volte, ci sono convergenze di idee, fatti, incontri, situazioni che hanno il “sapore”
della grazia e che permettono la realizzazione di progetti, a lungo pensati, che poi improv-
visamente si traducono in opportunità e naturalmente, senza sforzo apparente, diventano
realtà:

• quest’anno la nostra comunità festeggia il 50esimo del campeggio oratoriano;

• il consiglio del campeggio ha promosso l’edizione di un libro per celebrare questo com-
pleanno nel quale raccogliere le testimonianze di coloro che hanno scelto l’esperienza del
campeggio come “palestra” di formazione umana e di educazione cristiana di molte gio-
vani generazioni;

• a settembre verrà inaugurata una nuova aula, (pro-tempore in attesa di ampliare ed at-
trezzare altri spazi) per il doposcuola della parrocchia che da anni si occupa di sostegno
scolastico e sociale per bambini e ragazzi della nostra comunità.

La cura per i bambini, i ragazzi e i giovani è stato dunque lo sfondo integratore che ha
unito tutte queste realtà concretizzandosi nel tema centrale della Sagra Settembrina di
quest’anno. 

Pertanto, il gruppo organizzatore della Sagra Settembrina, ha scelto di dedicare a Don Lo-
renzo Milani l’annuale mostra in chiesa, per suggellare il grande messaggio del sacerdote
fiorentino che ha contraddistinto il progetto educativo del nostro campeggio: 

“I CARE” (MI STA A CUORE).

I pannelli, che verranno posizionati lungo le navate della parrocchia, saranno un tributo ad
un grande educatore che fu innovatore pedagogico, appassionato del “destino” di tanti
bambini, ragazzi e giovani a lui adati, un prete e un maestro straordinario, un profeta re-
ligioso e civile dalla grande onestà intellettuale, un testimone ancora attuale del Vangelo.

Si tratta di un’occasione eccezionale per veicolare, soprattutto alle giovani generazioni, il
pensiero e la vita di questo prete, accompagnando la comunità ecclesiale e la comunità
civile alla rilettura di don Milani, per un approccio critico, che non sia meramente celebrativo
e che permetta a chiunque di arricchirsi, grazie al pensiero, mai banale, di don Lorenzo. 

“Don Milani è stato un testimone coerente e scomodo del suo tempo, “battistrada” di una
cultura che ha combattuto il privilegio e l’emarginazione, che ha inteso la conoscenza non
soltanto come diritto di tutti ma anche come strumento per il pieno sviluppo della perso-
nalità umana. La sua fede esigente e rocciosa, il suo parlare poco curiale, i suoi modi, a
volte impetuosi, lontani da quelli consueti, destavano apprensione in qualche autorità ec-
clesiastica.

In tempi lontani dalla globalizzazione e da internet, da Barbiana, dove fu esiliato, allora
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senza luce elettrica e senza strade asfaltate, il messaggio di don Milani si è propagato con
forza fino a raggiungere ogni angolo d’Italia e del mondo. Il motore primo delle sue idee di
giustizia e uguaglianza era proprio la scuola. La scuola come leva per contrastare le po-
vertà. La scuola per conoscere”. (Presidente Mattarella per le celebrazioni, nel 2023, del
centenario della nascita di don Lorenzo Milani).

“Per imparare, anzitutto, la lingua, per poter usare la parola. Il don non tollerava distrazioni
e sul muro aveva fatto scrivere bene in vista una frase in inglese: “I care”, che significa “me
ne importa, mi interessa”. L’ideale era l’interesse comune e il bene di tutti.  Don Milani
fondò tutto il suo lavoro sull’importanza del possesso della parola. Conoscere bene la lin-
gua ti permette di esprimere quello che hai in testa, di capire gli altri e quindi di sentirti alla
pari e anche di difenderti. Dare ai poveri il dominio della parola, fu il suo gesto rivoluziona-
rio”. (Da un’intervista ad un alunno di don Milani)

“Il mondo - diceva don Milani - si divide in due categorie: non è che uno sia più intelligente
e l’altro meno intelligente, uno ricco e l’altro meno ricco. Un uomo ha mille parole e un
uomo ha cento parole”.

Si parte con patrimoni diversi. Da questa ansia si coglie il suo grande rispetto per la cultura.
La povertà nel linguaggio è veicolo di povertà completa e genera ulteriori discriminazioni.
La scuola, in un Paese democratico, non può non avere come sua prima finalità e orizzonte
l’eliminazione di ogni discrimine.

Il Cardinal Martini a questo proposito commentava: “Don Milani scrive Parola con la P ma-
iuscola e in corsivo. In tal modo egli intendeva porre l’accento sulla necessità che il cre-
dente ha di rivolgere una Parola che impegni ed arricchisca, non una parola qualsiasi, che
non impegna chi la dice e non serve a chi l’ascolta, non una parola come riempitivo del
tempo». E poi precisava che quando si hanno idee chiare, «di dignità è rivestita persino la
parola che spiega un po’ di aritmetica”.

“A me hanno insegnato che il sapere serve solo per darlo. La scuola è l’unica dierenza
che c’è tra l’uomo e gli animali. Il maestro dà al ragazzo tutto quello che crede, ama, spera.
Il ragazzo crescendo ci aggiunge qualche cosa e così l’umanità va avanti”. (da “Lettera a
una professoressa” di don Lorenzo Milani 1967)

I RAGAZZI DI BARBIANA, OGGI, CHI SONO?

I ragazzi di Barbiana di oggi si chiamano Mohamed e Kadigia, vengono da tutto il mondo
e hanno lo stesso problema linguistico che avevano i piccoli scolari dell'appennino toscano
ai quali si rivolgeva il priore, ma adesso su “scala planetaria”. Molti usano per la prima volta
la nostra lingua, quindi per noi significa aiutarli a ricostruire il pensiero e la personalità. 

In questa chiave il volontariato può rappresentare una formidabile spinta propulsiva per
uscire dalla crisi etica in cui siamo invischiati... è un invito, questo, a dare il proprio tempo
al doposcuola dell’oratorio che riprenderà ad ottobre. 

Per collaborare date il vostro nome a 
Luisa F. cell. 345-5865030 e Luisa M. cell. 333-6721570.

Gli organizzatori della Sagra Settembrina
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Massimiliano Pigna Sommelier
vi aspetta nella sua sala degustazione!
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PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600
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Barbiana: 
il silenzio diventa voce
La mostra fotografica deve il suo esistere al grande lavoro che la Fondazione Don Lo-
renzo Milani ha svolto, quando ha recuperato gli strumenti didattici originali, per con-
sentire la conoscenza dei metodi di insegnamento seguiti da don Lorenzo nella sua
scuola.

La mostra è quindi un contributo per rendere sempre più completo il messaggio che
l’esperienza di Barbiana trasmette alle decine e decine di scolaresche e visitatori che
ogni anno salgono in quei luoghi.

Il percorso espositivo presenta la vita del priore: la sua giovinezza, il seminario, il primo
incarico come cappellano, l’arrivo a Barbiana sino agli sviluppi della scuola. Le scene
delle lezioni, delle discussioni attorno a un unico libro, dei momenti di vita in comune,
si susseguono con la forza che il linguaggio universale delle immagini, ore.

Gli scatti si concentrano soprattutto sugli anni trascorsi a Barbiana, ritraggono in modo
obiettivo e lucido i ragazzi che si sono incontrati e formati in quelle atipiche aule e con
quel singolare maestro.

Le frasi, in calce ai pannelli fotografici, estratte dagli scritti di don Milani, danno voce e
risalto alla parte più innovativa del suo pensiero.

L’insieme di quelle immagini fa vivere la situazione che don Lorenzo Milani trovò in
quel pezzo di mondo e come la scuola che lui creò, per i primi 6 ragazzi, gradualmente
andò oltre, ben oltre la scuola, per divenire una comunità tra don Lorenzo, i suoi ragazzi,
la scuola e quel piccolo popolo.

“Barbiana: il silenzio diventa voce” è il titolo emblematico per una realtà in cui dal si-
lenzio del non sapere, i figli dei poveri e degli emarginati, hanno acquisito la consape-
volezza che il sapere e la parola rendono uguali.

Un “silenzio” depositario di una cultura non scritta, che si tramanda di generazione in
generazione e che non emerge mai, dato che gli ultimi non scrivono libri, non fanno
convegni, non tengono conferenze. Una condizione che purtroppo perdura anche oggi,
infatti gli insopportabili silenzi dell’ignoranza e dell’indierenza hanno solo cambiato
località e colore della pelle, ma esistono ancora.

A Barbiana quel silenzio si è fatto voce.

Ha fatto emergere un messaggio forte che è stato capace di parlare molto lontano, sia
come tempo, sia come luogo e che ancora oggi continua a muovere, a commuovere,
ad esaltare o ad urtare.

Michele Gesualdi
Presidente Fondazione don Lorenzo Milani
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Via Kennedy, 9
Malnate

Tel. 0332 425690
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Davide Mosconi è nato il 31 dicembre 1982 è ha trascorso la sua infanzia in un piccolo
paese della Brianza e dell’interland milanese.

Nel 2000 si è diplomato come graphic designer e fotografo e ha continuato successi-
vamente gli studi a Brera prendendo una laurea breve come incisore d’arte nel 2003. 

Ha lavorato in vari studi milanesi per creare progetti grafici di vario tipo, personalizzati
in base alle esigenze dei clienti.

A trent’anni, si è trasferito in Australia nella città rurale di Mildura nel nord-ovest dello
Stato di Victoria, aacciata sulle rive del fiume Murray, importante centro agricolo dove
ha sperimentato la vita agreste lavorando in una fattoria.

Nel 2016 ha preso il diploma di web developer a Sidney NSW (New South Wales); ha
continuato poi gli studi laureandosi nel 2020.

Sempre in Australia ha lavorato in alcuni studi di pubblicità e gaming. E’ tornato in Italia
nel 2022 e si è stabilito a Malnate.

A Davide abbiamo chiesto di interpretare la figura e l’opera di don Lorenzo Milani at-
traverso il linguaggio dei segni e dei colori a lui caro. Ha scelto di elaborare una foto in
bianco e nero nella quale il prete di Barbiana sta leggendo ai suoi ragazzi un libro: un
momento di vita quotidiano, carico di valori.

Il risultato è il quadro che potete apprezzare in Sagra e che abbiamo utilizzato come
copertina del nostro opuscolo di quest’anno.

I colori che inquadrano la scena rimandano alla carica vitale e all’energia di don Lorenzo,
il cuore rosso, posizionato sulla “I” di I CARE, rappresenta la passione di don Milani per
i suoi ragazzi al punto che, ormai prossimo alla morte, in un suo scritto dirà: “Ho amato
i miei studenti più di Dio ma ho speranza che Lui non stia attento a queste sottigliezze”.  

NEVER STOP SCHOOL, FRIENDSCHIP, THANK YOU, ART, PEACE…parole che Davide
ha scritto fra i colori che racchiudono alcuni messaggi cari a don Lorenzo:  

“Su una parete della nostra scuola c’è scritto grande: I CARE. È il motto intraducibile dei
giovani americani migliori. Me ne importa, mi sta a cuore. È il contrario esatto del motto
fascista “Me ne frego”.

“Se si perdono i ragazzi più dicili la scuola non è più scuola. É un ospedale che cura
i sani e respinge i malati”.

“La povertà dei poveri non si misura a pane, a casa, a caldo. Si misura sul grado di cul-
tura e sulla funzione sociale……… La distinzione in classi sociali non si può dunque fare
sull’imponibile catastale, ma su valori culturali” (Don Lorenzo Milani)

GRAZIE DAVIDE PER IL TUO LAVORO!

Gli organizzatori della Sagra

Davide Mosconi: 
direttore artistico 
e artista concept.
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L’esperienza del doposcuola parrocchiale
nasce da un bisogno, da una domanda e
da una convinzione.

IL BISOGNO.

I bambini, i ragazzi e le famiglie cercano
luoghi, dove accanto al “fare i compiti” si
sperimentino relazioni, cura, socialità, im-
pegno verso sé e gli altri. Un luogo quindi
prezioso in cui vivere accoglienza, atten-
zione reciproca.

LA DOMANDA.

E’ possibile trovare un modo per riavvici-
nare allo studio quei bambini/ragazzi che,
per svariati motivi, dai limiti linguistici a
quelli di fiducia e motivazione personale,
ne hanno preso le distanze?

LA CONVINZIONE.

La certezza che sia fondamentale orire a
tutti i bambini un’altra occasione per re-
stare nel circuito scolastico e viverlo con
successo, proponendo un luogo centrato
sulle relazioni e sul sostegno all’apprendi-
mento.

Il doposcuola parrocchiale si innesta nelle
poliedricità di proposte formative del no-
stro territorio con caratteristiche proprie
dovute all’attenzione, anche, alle fasce so-
ciali più bisognose.

Si avvale della presenza di volontari, di di-
verse fasce d’età e competenze, per ten-
tare di dare una risposta concreta in un
luogo, come l’oratorio, che per sua natura
ha la “cura” (I CARE) educativa dei minori.

Gli adulti-volontari si mettono a disposi-

zione dei bambini-ragazzi e i ragazzi-stu-
denti si incuriosiscono di questi adulti così
poco “docenti” (anche se talvolta ex do-
centi) e si lasciano aiutare: i primi accet-
tano di mettersi in gioco in pienezza, i
secondi un po’ alla volta danno e acqui-
stano fiducia, nei volontari ed in se stessi.
Una comunità parrocchiale in grado di so-
stenere e sviluppare un doposcuola di
questo tipo realizza pienamente il mes-
saggio evangelico: 

«Chi accoglie uno solo di questi bambini
nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie
me, non accoglie me, ma Colui che mi ha
mandato».

IL METODO

La metodologia è volta a promuovere l’au-
tonomia operativa e a fornire strumenti
che possano condurre i giovani studenti a
confrontarsi coi propri limiti, le proprie ri-
sorse per imparare ad investirli in un ap-
prendimento rispondente alle richieste
della scuola, anchè non si instaurino
processi di demotivazione e successivo
abbandono scolastico con conseguente
disagio sociale.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

1. Prendersi cura dei bambini/ragazzi in
un’ottica non solo scolastica, ma educa-
tiva ad ampio raggio.

2. Favorire gradualmente l’acquisizione di
autonomia personale ed organizzativa,
nella programmazione, gestione ed ese-
cuzione dei compiti e dello studio.

DOPOSCUOLA PARROCCHIALE:
un’alleanza educativa. 
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3. Favorire l’integrazione dei bambini/ra-
gazzi in ambito relazionale.

4. Conoscere e coinvolgere le famiglie nel
percorso del doposcuola 

5. Costruire reti con le scuole, il Comune e
i centri sportivi del territorio.

AMBITO D’INTERVENTO PREVISTO 

1. Supporto all’esecuzione dei compiti e
allo studio.

2. Compensazione alle dicoltà di ap-
prendimento.

3. Supporto alle famiglie.

4. Socializzazione tra i bambini/ragazzi at-
traverso attività ricreative comuni.

DESTINATARI

Il progetto si rivolge a minori frequentanti
le scuole Primarie e secondarie del co-
mune di Malnate, in particolare bambini e
ragazzi con dicoltà di apprendimento.

LO STATO ATTUALE

Bambini/e scuola primaria: 11

Ragazzi/e scuola secondaria 1° grado: 14

Ragazzi/e scuola secondaria 2° grado: 2

Volontari: 22

TEMPI

Il progetto, lo scorso anno, si è articolato
su tutti i pomeriggi della settimana per 2
ore al giorno tranne il lunedì e il mercoledì
che ha potuto allungarsi a 3/4 ore, non es-
sendoci il catechismo che occupa gli
stessi spazi.

Per l’anno 2024 si vorrebbero dedicare più
ore ogni giorno confidando nell’utilizzo
anche della sala Don Bosetti (per ora a
supporto dello spazio già in uso) che verrà
attrezzata per settembre e inaugurata pro-
prio in occasione della Sagra Settembrina.

PROSPETTIVE FUTURE

Il pensiero, al momento, è quello di usare
il salone dell’oratorio maschile posto al
primo piano, più adatto per l’ampiezza
degli spazi interni, con un ambiente spe-
cifico per lo studio e uno per l’esecuzione
dei compiti, con la possibilità di usufruire
degli spazi esterni per il gioco e la me-
renda come elementi socializzanti e defa-
tiganti.

Per ristrutturare questo spazio è però ne-
cessario investire delle risorse economi-
che per renderlo adeguato allo scopo che
il doposcuola si prefigge. Da un primo so-
pralluogo risulta indispensabile: tinteg-
giare le pareti, acquistare un arredamento
adeguato composto da tavolini, sedie e
scaalature per i libri, provvedere all’acqui-
sto di un computer e una stampante, l’ac-
cesso alla rete internet ………e altro da
costruire insieme.

Per fare questo verranno promosse inizia-
tive per la raccolta fondi a sostegno di
questo progetto e si accettano contributi
materiali ed economici.

Contemporaneamente si vorrebbe incre-
mentare la presenza di volontari per poter
inserire altri bambini e ragazzi le cui richie-
ste non è stato possibile accogliere nel-
l’anno appena trascorso. Se altre persone,
oltre al già attivo gruppo di volontari, vo-
lessero dare una mano per questo pro-
getto, saremmo felici di collaborare
insieme. 

Per orire la disponibilità come volontari,
potete contattare i seguenti numeri:
Luisa F. 345-5865030 
e Luisa M.  333-6721570.

I volontari del doposcuola
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Via Isola Bella, 22 - GURONE
(vicino alle scuole)
tel. 331 419 6017

www.gelateriasolstizio.it
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Vorrei raccomandarvi tre parole. 

GRAZIE.
La prima parola è grazie. Grazie. Riconosco di aver ricevuto la vita.  Grazie, pensavo di
non valere niente ma Tu  Gesù mi hai rivelato invece che sono  oggetto di tante cure, di
tante persone che si dedicano a me. Grazie,  pensavo di non essere capace di fare nulla
di buono ma qui, lavorando gli uni per gli altri, cercando di mettere insieme delle cose
belle, ho capito  che anch’io valgo. Grazie. Grazie perchè tutto quello che sta intorno a
me è un segno che Dio mi vuol bene. 
Quando non dici più grazie, dirai solamente:  “è mio,  è nostro,  forza ce la facciamo,
conquistiamo”. E perderai tutto, perderai ogni battaglia.  
Grazie perché tutto quello che è intorno a me è dono tuo Signore. Grazie per gli adulti
che si dedicano  ai più giovani. Grazie  per quelli che fanno servizio e che possono anche
loro dire grazie perché posso servire. Grazie per tutte quelle persone che si dedicano a
me, per i preti  che sono qui per essere guide dei nostri ragazzi.

Celebrazione del 50esimo 
del campeggio MAGUSS 
14 luglio 2024 – S.Caterina Valfurva
Omelia del nostro Vescovo Mons. Mario Delpini
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PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600
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Grazie per le  famiglie. Grazie per le per-
sone che sono qui con me. Questa è la
prima parola che bisognerebbe ripe-
tere ogni mattina quando ci si sveglia,
ogni volta che viene sera e si chiude
la giornata, ogni volta che si incontra
una persona gentile. Grazie.

PARLAMI.
La seconda parola è:  parlami. 
Parlami, perché io non so dove sia la
strada che porta alla meta. Parlami
così che io sappia di avere un padre
che è nei cieli. Parlami anchè io
sappia di avere un amico in Gesù
che ha dato la vita. Parlami, dimmi
chi sono;  dimmi, dimmi  quanto
valgo, dimmi cosa devo fare nella
vita perché se tu non mi parli io
sono come uno che muore, uno che
non sa il significato della vita. Parlami nel
silenzio, con gli amici che mi hai messo vi-
cino, con il tuo Vangelo che mi hai conse-
gnato, con la voce dei preti, degli educatori,
dei genitori. Parlami:  ho bisogno della tua
parola: io la voglio ascoltare, la voglio medi-
tare. Parlami perché senza la tua parola la vita
è una confusione, la morte è una condanna, la
vicinanza degli altri è un pericolo. Aiutami a ve-
dere che la grandezza è nel servire e non nel-
l’occupare i primi posti. 

ECCOMI.
La terza parola è:  eccomi. Quando tu mi hai parlato, io ti dico: eccomi. Quando qualcuno
ha bisogno di un aiuto:  eccomi sono qui, sono qui per aiutarti ! Quando vedo un bisogno
nella mia comunità: eccomi, sei tu che mi chiami Signore a servire. Se intuisco qual è la
mia strada nella vita: eccomi. Come hanno detto i preti, le suore, i genitori  quando
hanno deciso di avere un bambino e hanno ricevuto un dono; eccomi. La storia di cia-
scuno di noi si compie solo se uno a un certo punto capisce che deve dire il suo grande
eccomi, quando uno deve dire il suo grande si. Si, grazie che mi hai chiamato. Si, grazie
che mi hai dato la vita. Si, eccomi. Sono queste tre parole che vorrei lasciarvi per cele-
brare il cinquantesimo del campeggio di Malnate. Siamo qui oggi, siamo aiutati a dire,
a pensare, a custodire queste tre parole. Grazie, parlami, eccomi.   
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PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 346 1239725
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DOMENICA 1/09: 

h 18.00 Santa Messa di inaugurazione 77° Sagra Settembrina.
h. 18.45 Apertura mostra “Barbiana: il silenzio diventa voce” realizzata dalla Fondazione
don Lorenzo Milani.
h 19.15 Aperitivo di apertura Sagra Settembrina presso Oratorio Femminile.
h 21.15 Serata in compagnia dell’associazione Pè No Chao che opera in Brasile ormai
da moltissimi anni, con video, musica, balli e animazione a tema, presso Salone Oratorio
Maschile.

LUNEDÌ 2/09: 

h 20.00 Serata Degustazione Enologica a cura del Sommelier Massimiliano Pigna.
Evento su prenotazione fino ad esaurimento posti. 30€ compreso apericena (a base di
taglieri e un primo caldo) oppure 15€ solo degustazione vini.
I grandi vini Veneti: le bollicine, il bianco, i rossi. Quattro assaggi interessanti!
h. 21.15 Serata culturale a tema mostra “Don Milani” con la partecipazione di Agostino
Burberi ex alunno della Scuola di Barbiana e Presidente della Fondazione don Lorenzo
Milani, presso Chiesa S. Martino.

MARTEDÌ 3/09: 

h 21.15 Serata Karaoke presso il Salone Oratorio Femminile. 

h 21.15 Serata Multivisione a cura di Edoardo Tettamanzi presso Salone Oratorio Ma-
schile.

MERCOLEDÌ 4/09: 

h 21.15 Presentazione libro per i 50 anni del Campeggio presso Chiesa S. Martino.

h 21.15 Proiezione film di animazione per bambini presso Salone Oratorio Maschile.

GIOVEDÌ 5/09: 

h 21.15 Serata Quizzone presso il Salone Oratorio Maschile. Costo iscrizione 15€ a squa-
dra. (su prenotazione al 346 1239725)

VENERDÌ 6/09: 

h 21.15 Schiuma Party con dj Alberto Tonta presso esterno Oratorio Maschile.

SABATO 7/09: 

dalle 14.30 “Festa dello Sport” con associazioni sportive malnatesi. 

h 17.45 Partenza Malnate RUN. 

h 21.15 Serata Stand Up Comedy tutto al femminile con Cabarazze.

DOMENICA 8/09: 

h 11.00 Santa Messa per i 15 anni di sacerdozio di don Paolo Brambilla.

h 14.30 Partenza camminata con le Gev presso il parco del Lanza.

h 15.00 Spettacolo di animazione con Stefano per i più piccoli presso Esterno Oratorio
Femminile. 

PROGRAMMA EVENTI
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PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:
WWW.SAGRASETTEMBRINA.IT
INFO@SAGRASETTEMBRINA.IT
Cell. 379 1874600

Inquadra il QR CODE per vedere
il programma aggiornato

h 15.00 continua la “Festa dello Sport” con associazioni sportive malnatesi.

h 20.30 musica live sul sagrato con la band Eetto Vip.

h 22.15 Spettacolo di Chiusura “Belfagor” di Lux Arcana  con Fuoco, eetti speciali,
Danza Aerea.

A seguire dj set con dj Stigol presso salone Oratorio Maschile

LUNEDÌ 09/09:

h 20.00 Serata Torneo Scopone Scientifico presso il Salone Oratorio Femminile, con
aperitivo. Costo iscrizione comprensivo di aperitivo 10€. 

Su prenotazione al 379 1874600

La sagra continua...
SABATO 14/9

h. 19.30 Cassoeula (anche da asporto).

h. 21.15 Spettacolo teatrale di Commedia dell’Arte “Bomb Voyage” con la compagnia
Giro di Vite di Udine.

DOMENICA 15/9 

h 11.00 Santa Messa per i 25 anni di sacerdozio di don Emilio Rimoldi.

h 12.30 Pranzo in onore di don Emilio per i suoi 25 anni di sacerdozio.

SABATO 21/9

SERATA SOLIDALE

h. 19.30 Cena Orientale a base di specialità Marocchine, Libanesi ecc. con la presenza
del vescovo locale Mons James Romen Boiragi e Padre Taposh.

TUTTO IL RICAVATO VERRà DEVOLUTO ALLA POPOLAZIONE DEL BANGLADESH

DOMENICA 22/9

h. 19.30 Apericena

h. 21,00 Gruppo Teatro "I Senza Tempo" di Gorla Maggiore. Presentano lo spettacolo
"Gli Evegreen".

SABATO 5/10

h. 19.30 Serata Oktoberfest con cibo bavarese e birre.

TUTTE LE SERE GIOCHI, BANCO VENDITA E PESCA PER BAMBINI
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DOMENICA 1/09:
h 19.15 Aperitivo di apertura Sagra Settem-
brina presso Oratorio Femminile.
Dalle h. 19.30 Cena a tema Cucina Brasi-
liana con Feijoada, Picanha e patatine,
torta di Mais.

LUNEDÌ 2/09:
Dalle h. 19.30 Cena Serata Hamburger con
4 tipologie: Basic, Medium, Strong e Special.

MARTEDÌ 3/09: 
Dalle h. 19.30 Cena con Paella e Sangria.

MERCOLEDÌ 4/09:
Dalle h. 19.30 Cena con gli Alpini.

GIOVEDÌ 5/09:
Dalle h. 19.30 Cena con Trippa (asporto
dalle h, 18.30), Tagliatelle ai Porcini/al Cin-
ghiale.

VENERDÌ 6/09:
Dalle h. 19.30 Cena di Mare con Spaghetti
allo scoglio e Fritto misto.

SABATO 7/09:
Dalle h. 19.30 Cena Valtellinese con Piz-
zoccheri, Sciatt, Bresaola e Formaggi con
marmellate.

DOMENICA 8/09:
h. 12.30 Pranzo in onore di don Paolo per i
suoi 15 anni di sacerdozio (su prenota-
zione entro il 6/9).
Dalle h. 19.30 Cena con Risottata con Chef
Ivan (Bis di Risotti).

La sagra continua...
SABATO 14/9:
h. 19.30 Cassoeula (anche da asporto).

DOMENICA 15/9:
h 12.30 Pranzo in onore di don Emilio per i
suoi 25 anni di sacerdozio (su
prenotazione entro il 13/9).

SABATO 21/9:
h. 19.30 Cena Orientale a base di
specialità Marocchine, Libanesi ecc.
con la presenza del vescovo locale Mons.
James Romen Boiragi e Padre Taposh.

TUTTO IL RICAVATO VERRà DEVOLUTO
ALLA POPOLAZIONE DEL BANGLADESH

DOMENICA 22/9:

h. 19.30 Apericena

SABATO 5/10:
h. 19.30 Serata Oktoberfest con cibo
bavarese e birre.

PROGRAMMA CUCINA

Piatti della sagra: Salamelle, Hamburger e Tomini alla Griglia, Patatine Fritte, Insalata di
Fagioli con Cipolle, Insalata di Pomodori, Gnocchi* al Gorgonzola,  Gnocchi* e Penne in
Bianco, Pomodoro, Ragù e Pesto.

* gnocchi del pastificio FRESCHA cooperativa sociale San Luigi onlus di Varese.

I Piatti della sagra sono disponibili tutte le sere. Mercoledi 4 e Domenica 8
disponibili solo Salamelle, Tomini alla Griglia e Patatine Fritte.

SEMPRE IN FUNZIONE
IL CARRELLO DOLCI E CANNOLI SICILIANI FRESCHI DI GIORNATA

Per i pranzi del 8/9 e 15/9 - prenotare al 340 460 0914 (Rina)

Per prenotazioni: dal sito www.sagrasettembrina.it o tel. 379 187 4600

TUTTI I GIORNI POSSIBILITÀ DI ASPORTO DALLE ORE 19.30
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PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600
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DA 60 ANNI FORNIAMO AI NOSTRI CLIENTI
UN SERVIZIO DI REVISIONE E ROTAZIONE MOTORI

Tutto il materiale inerente alle testate
Alberi motore

Testate revisionate complete
Valvole nuove

Pistoni
Canne

Motori revisionati completi
Motori revisionati alleggeriti 

Componentistica varia per motori
Motori nuovi
Guarnizioni

Viale Varese, 7 - 22070 Binago (CO)
tel.031/940103 - 031/941716

fax. 031/9844277 - cell. 351 8429447
rett.varesine@libero.it

Rettifiche Varesine
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Partenza h 17,45 - oratorio malnate

MALNATE RUN
5° Edizione

SABATO 7/09

Gara Podistica non competitiva di 6 Km.
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Fly Cafè
Ristorante Pizzeria Steakhouse

Via Pietro Nenni, 4 - Malnate VA - T. 0332 427217
info@fkpizza.com -  www.fkpizza.com
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Commercio
Materiali Edili

Ca r t ongesso
Canne  Fumo  I nox ,
S t u f e ,  Pe l l e t s ,
A r r edo  G i a r d i no

Via Monte S. Elia, 14
21056 Induno Olona (Va)

Tel. 0332.470238
Cell. 346 0430251
Fax 0332 1801390

www.tuttedile.it - info@tuttedile.it
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sabato 7/9  dalle 14 alle 18 
oratorio malnate

FESTA DELLO
SPORT

consulta sportiva comune di malnate
in collaborazione con

Asd Atletica Malnate
Asd Basketball Bugs Malnate

Città delle Donne
Dance Art Project Asd

Hurricane
Junior Tennis Training

Kinesis
Asd Malnatese Calcio

Pea Dance Studio
Asd Rollin Maple
Asd San Martino Or.Ma Malnate
Sci club Malnate
Spazio Danza
Stella Azzurra Pallavolo Malnate
Tiger Club Asd

Una giornata dedicata ai bambini e ai ragazzi 
che desiderano conoscere e cimentarsi in diversi sport 

delle nostre associazioni, iscritte alla consulta sportiva malnatese 
e che da anni, con passione ed entusiasmo, 

trasmettono i sani ed educativi valori dello sport.
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INGRESSO OFFERTA LIBERA
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600
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PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600
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PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600

EVENTO OFFERTO DA CARROZZERIA fp
E FABBRO EFFECI
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PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600
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Ambientato nelle terre del Lord Belfagor,
un potente signore locale, i più intrepidi ar-
tisti rispondono alla sua chiamata e si ci-
mentano nella sfida da lui indetta: chi
saprà meglio dominare le tecniche di
“Fiamma e Volteggio” sarà nominato suo
successore. Si apre la disfida e in scena
ogni genere di acrobazia e tecnica di Fuoco
mai sperimentata sono in competizione
l’un l’altra per il favore del volubile e ca-
priccioso Sovrano.

Spettacolo “Belfagor" 
con Fuoco, effetti speciali, Danza Aerea
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QUESTA PUBBLICAZIONE È

STATA REALIZZATA DA

SUNRISE MEDIA,
CASA EDITRICE DA OLTRE

VENT’ANNI PRESENTE
SUL TERRITORIO VARESINO.

SUNRISE MEDIA
È ANCHE

WWW.VARESESPORT.COM

PORTALE DI

INFORMAZIONE,
A 360 GRADI,

DELLO SPORT VARESINO.

VIA CARACCIOLO, 29
VARESE

TEL. 0332.226239
INFO@SUNRISEMEDIA.IT
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Forti piogge hanno causato gravi alluvioni improvvise nel nord-est del Bangladesh, in-
terrompendo le reti di trasporto e di comunicazione, le strutture per il trasporto di acqua
potabile e devastando le comunità. La cena benefica a cui vi invitiamo ci aiuterà a fornire
assistenza alle famiglie in alcune delle aree più colpite. Sarà con noi Mons. James
Romen Boiragi, Vescovo in Bangladesh, con padre Taposh. Più di 4 milioni di persone
sono intrappolate a causa delle inondazioni con un accesso estremamente limitato a
cibo e acqua. Più di 63.000 persone sono già state segnalate come sfollate dalle loro
case, ma questi numeri sono in continuo aumento. Il Bangladesh è uno dei Paesi più
colpiti al mondo dagli eetti del cambiamento climatico ed è costantemente a rischio
di gravi inondazioni. Nonostante gli sforzi del governo, delle agenzie di sviluppo e delle
comunità locali, le perdite e i danni associati agli impatti climatici aumentano ogni anno.
"La situazione è assolutamente devastante e molto peggiore di quanto pensassimo
inizialmente. È la seconda volta in un mese che queste zone sono state devastate dalle
inondazioni e le vite delle persone messe a rischio. Stiamo facendo il possibile per so-
stenere le popolazioni colpite, ma è imperativo che i governi di tutto il mondo ricono-
scano che sono le persone delle comunità più povere a essere le prime vittime di una
crisi climatica che non hanno causato. Gli sforzi globali continuano a non essere all'al-
tezza e la mancata risposta agli impatti delle crisi climatiche, come quella in corso ora

Una cena 
per dare aiuto al Bangladesh
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in Bangladesh, continuerà a co-
stare la vita a donne, uomini e
bambini. Case, scuole, chiese, im-
pianti sanitari ed edifici governativi
sono stati allagati. Dove le scuole
non sono state allagate o lo sono
state solo parzialmente, le famiglie
le usano come rifugio. Ma i rifugi
sono sempre più aollati e non ci
sono spazi separati per uomini e
donne. Questo mette a rischio di
violenza di ogni genere e di danni
psicologici donne e bambini, che
sono i più vulnerabili in qualsiasi
contesto di disastro ed emergenza.
Le nostre parrocchie, per lo più di-
sperse nei villaggi e lantane tra
loro, cercano a tutti i costi di aron-
tare le disastrose situazioni, Bam-
bini, intere famiglie, numerosi
anziani trovano e hanno trovato
nelle chiese e nelle nostre strutture

educative la loro ‘seconda casa’: ciò è bello. Ma non sempre è così: basta una pioggia
abbondante o un tifone e tutto viene distrutto. Tutto: i raccolti e quel poco che abbiamo
da vivere; non abbiamo più l’acqua potabile che, se non depurata, porta malattie e
morte; le case vengono letteralmente devastate e non ci si può più vivere, neanche in
un angolo. Occorrono soldi per ricostruire e per dar ai nostri bambini un minimo di futuro
di gioia e di speranza

Ogni aiuto, ogni oerta, anche piccola, è per noi una iniezione di speranza. Grazie



SABATO 5/10 H 19.30

SERATA
OKTOBERFEST

CIBO E BIRRE PRESSO ORATORIO 

PER TUTTI GLI EVENTI LA PRENOTAZIONE È PRIORITARIA.
Per informazioni e iscrizioni: sagrasettembrina.it / 379 1874600
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